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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Note storiche di rilievo 

 

La scuola si trova in via Aurelia al civico 773 e forma parte del XIII Municipio, settore Ovest, città di Roma.

 

La scuola nasce negli anni ’70 per rispondere alle esigenze degli abitanti del quartiere, ma accoglie studenti anche dalle zone 
limitrofe, soprattutto dalla Massimina, Casal Lumbroso,  Casalotti, Fiumicino, Passoscuro, Aranova, Cerveteri e Fregene.

 

Il 20 febbraio del 1967 fu posta la prima pietra dell’edificio in cui ha sede la scuola paritaria Antonio Rosmini, opera dalle 
suore della Provvidenza, Rosminiane.

 

Nell’anno scolastico 1972/1973 si inaugurano le tre sezioni di scuola dell’Infanzia e la prima classe della scuola Primaria.

 

Con l’anno scolastico 2005/2006 prende l’avvio la prima classe della Scuola Secondaria di I grado. 

 

Identità della Scuola 

 

Il tratto distintivo della scuola è il riferirimento alla pedagogia di Antonio Rosmini. 

 

Tre sono i cardini del progetto educativo della scuola:

La centralità della persona: l’alunno è il centro della nostra azione educativa, nella sua unicità e peculiarità •
L’organicità della cultura: il sapere è visto come un tutto organico, il che dà la possibilità agli alunni di trovare l’unità 
nelle diverse materie che studiano e di collegare i saperi, formando così la propria cultura

•

La gradualità del metodo:  il metodo didattico è coerente con la singolarità dell’alunno e ne  rispetta tempi e modi di 
crescita e sviluppo intellettivo. 

•

Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali
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La scuola è dotata di un collegamento Wi-Fi in fibra ottica, il cui accesso è protetto da un sistema di credenziali personali. In 
ogni classe è presente un bigPad, gli alunni hanno in dotazione un Ipad  e i docenti un iPAd PRO con Apple Pencil, entrambi 
protetti da una custodia con tastiera integrata. La scuola è dotata di un laboratorio di informatica dotato di 26 postazioni pc, 
4 laptop per gli alunni e una postazione pc per il docente. Il laboratorio, dotato di pannelli fonoassorbenti e cuffie con 
microfono per ciascuna postazione è utilizzato anche come laboratorio linguistico. 

La scuola è dotata di un locale mensa, per la ristorazione degli alunni e di una palestra con due campi da basket e un campo 
da pallavolo. 

Dal 2020 la scuola è centro preparazione e sede di esame per le certificazioni Cambridge. 
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - RM1M15000B

 

 

La Scuola ha individuato come obiettivi formativi prioritari per il triennio 2022/25 il potenziamento del progetto didattico di 
integrazione della scuola digitale nella didattica tradizionale, la valorizzazione e il potenziamento delle competenze 
linguistiche e il potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali  
anche attraverso percorsi individualizzati e personalizzati. Il perseguimento di questi obiettivi formativi, di seguito illustrati in 
modo maggiormente dettagliato, permetterà il miglioramento degli esiti degli alunni, sia in riferimento ai risultati scolastici, 
sia in riferimento ai risultati nelle prove standardizzate nazionali, sia in riferimento all’acquisizione delle competenze chiave 
europee, che a distanza. 

 

Progetto di integrazione della didattica digitale nella didattica tradizionale•

 

La Scuola, sulla scorta della visione innovativa di scuola del Padre Fondatore, Antonio Rosmini, propone ai propri studenti 
l’implementazione della didattica digitale, non come alternativa alla tradizione didattica, ma come valido strumento di 
apprendimento. Ogni studente ha in dotazione un iPad, con un proprio ID personali e credenziali di accesso. Ogni IPad ha al 
suo interno sia il pacchetto Office 365, sia le App Apple per ampliare le possibilità didattiche di  apprendimento. L’iPad è 
pensato come uno strumento didattico, non esaustivo né tantomeno assoluto ai fini dell’apprendimento, ma come 
strumento è utilizzato nelle varie discipline in maniera complementare per l’apprendimento del sapere e lo sviluppo delle 
competenze. Esso si pone come integrazione, supporto alla didattica tradizionale con l’intento di arricchirla e, spesso 
facilitarla, anche nell’ambito dell’inclusione di alunni in difficoltà, dove riveste anche il ruolo di principale strumento 
compensativo. Questo significa che nella Scuola non si prescinde  dall’esercizio della scrittura, lettura, capacità di calcolo a 
mente e scritto, esposizione orale degli argomenti, produzione scritta, abilità manuali, tecniche, artistiche, musicali, esercizio 
fisico- motorio, poiché si ritengono prioritari l’acquisizione e il consolidamento di tali abilità nella scuola del I ciclo 
d’istruzione.  L’iPad si pone come strumento di produzione, facilitatore nel reperimento delle informazioni e nell’elaborazione 
delle stesse, considerando lo studente come protagonista al centro del processo di apprendimento. 

Inoltre, imparare a padroneggiare uno strumento tecnologico al servizio di un compito prepara anche gli alunni al mondo del 
lavoro, un’altra delle otto competenze europee fondamentali, quale appunto la “competenza digitale”, che il mondo 
lavorativo oggi tanto richiede, a diversi livelli.

 

5



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2022-2025
ANTONIO ROSMINI

Progetto di potenziamento dell’area linguistica•

Il percorso è teso alla valorizzazione e al potenziamento delle competenze linguistiche. Si farà particolare riferimento 
all’italiano, implementato dallo studio della lingua e della cultura latina, nonché alla lingua inglese, anche mediante l'utilizzo 
della metodologia Content language integrated learning. In particolare la lingua inglese sarà potenziata con due progetti:

 

visite guidate in lingua (rivolte anche alla seconda lingua europea) e laboratori in sede, in lingua per tutte le classi 
della Scuola Secondaria di Primo grado.

•

Laboratorio di Latino per la Scuola Secondaria di Primo Grado. •

 

Diversi sono gli obiettivi di processo legati al percorso: approfondire le radici e le strutture logiche e morfo-sintattiche della 
lingua italiana partendo da quelle latine, arricchire il lessico personale, sollecitare l’interesse sugli eventi storici e sociali della 
cultura classica, trasmettere l’importanza e l’utilità di uno studio sistematico e metodo, atto a stimolare logica, senso critico e 
capacità analitiche, migliorare le competenze linguistiche e le abilità comunicative orali, incrementare il contatto con la LT 
(lingua target) e sviluppare interessi e attitudini multilingue.

 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•

Il percorso è teso al potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; attraverso metodi didattici 
innovativi e l’esecuzione in modo particolare di due progetti, che attraverso un approccio didattico-ludico al pensiero 
scientifico, favoriscono lo sviluppo del pensiero computazionale e il potenziamento del pensiero logico:

la partecipazione ai Giochi matematici del Mediterraneo, organizzati dall’Università di Palermo, in collaborazione con 
l’AIPD (Accademia Italiana per la Promozione della Matematica) rivolti alle classi  della Secondaria di Primo grado 

•

la partecipazione alla Maratona di Matematica, concorso che si avvale della consulenza specialistica di alcuni docenti 
del Dipartimento di Matematica dell’Università “La Sapienza” di Roma, proposta  alla classe III della Secondaria di 
Primo grado. .

•

 

Progetto Inclusiva-mente•

 

Il percorso prevede lo sviluppo di una mentalità sempre più inclusiva da parte dei docenti per aiutare tutti gli alunni con 
bisogni educativi speciali, comprese le eccellenze, a raggiungere il successo scolastico, finalizzando le scelte educative, sia 
curricolari che extracurricolari, al potenziamento dell’inclusione scolastica, alla cura educativa e didattica personalizzata, per 
tutti gli alunni ed in modo particolare per gli alunni che manifestino difficoltà negli apprendimenti, favorendo al contempo il 
potenziamento delle eccellenze e valorizzando il merito. 

Formano parte integrante del progetto i Giochi Rosminiani, organizzati ogni anno per la festa di Istituto, dai ragazzi di terza 
secondaria di Primo grado per i bambini e ragazzi di Primaria e secondaria di primo grado, in occasione della Festa di 
Istituto. 
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Al percorso sono legati come obiettivi di processo il rispetto del funzionamento dell’individuo, il potenziamento delle abilità 
individuali, l’incremento nell’utilizzo delle misure compensative e dispensative, anche attraverso il progetto Ipad, 
l’accuratezza nella compilazione del piano educativo individualizzato e del Piano didattico personalizzato e la condivisione 
con le famiglie coinvolte. Viene prevista la formazione specifica per i docenti nel rispetto del Piano Annuale di Inclusione, 
redatto annualmente dal Gruppo di Inclusione.

 

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

SCUOLA PRIMARIA - RM1E15900L

 

Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

La Scuola ha individuato come obiettivi formativi prioritari per il triennio 2022/25 il potenziamento del progetto didattico 
di integrazione della scuola digitale nella didattica tradizionale, la valorizzazione e il potenziamento delle competenze 
linguistiche e il potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali  
anche attraverso percorsi individualizzati e personalizzati. Il perseguimento di questi obiettivi formativi, di seguito 
illustrati in modo maggiormente dettagliato, permetterà il miglioramento degli esiti degli alunni, sia in riferimento ai 
risultati scolastici, sia in riferimento ai risultati nelle prove standardizzate nazionali, sia in riferimento all’acquisizione delle 
competenze chiave europee, che a distanza.

 

•   Progetto di integrazione della didattica digitale nella didattica tradizionale

La Scuola, sulla scorta della visione innovativa di scuola del Padre Fondatore, Antonio Rosmini, propone ai propri studenti 
l’implementazione della didattica digitale, non come alternativa alla tradizione didattica, ma come valido strumento di 
apprendimento. Ogni studente ha in dotazione un iPad, con un proprio ID personali e credenziali di accesso. Ogni IPad ha 
al suo interno sia il pacchetto Office 365, sia le App Apple per ampliare le possibilità didattiche di  apprendimento. L’iPad 
è pensato come uno strumento didattico, non esaustivo né tantomeno assoluto ai fini dell’apprendimento, ma come 
strumento è utilizzato nelle varie discipline in maniera complementare per l’apprendimento del sapere e lo sviluppo delle 
competenze. Esso si pone come integrazione, supporto alla didattica tradizionale con l’intento di arricchirla e, spesso 
facilitarla, anche nell’ambito dell’inclusione di alunni in difficoltà, dove riveste anche il ruolo di principale strumento 
compensativo. Questo significa che nella Scuola non si prescinde  dall’esercizio della scrittura, lettura, capacità di calcolo 
a mente e scritto, esposizione orale degli argomenti, produzione scritta, abilità manuali, tecniche, artistiche, musicali, 
esercizio fisico- motorio, poiché si ritengono prioritari l’acquisizione e il consolidamento di tali abilità nella scuola del I 
ciclo d’istruzione.  L’iPad si pone come strumento di produzione, facilitatore nel reperimento delle informazioni e nell’
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elaborazione delle stesse, considerando lo studente come protagonista al centro del processo di apprendimento.

Inoltre, imparare a padroneggiare uno strumento tecnologico al servizio di un compito prepara anche gli alunni al mondo 
del lavoro, un’altra delle otto competenze europee fondamentali, quale appunto la “competenza digitale”, che il mondo 
lavorativo oggi tanto richiede, a diversi livelli.

 

•   Progetto di potenziamento dell’area linguistica

Il percorso è teso alla valorizzazione e al potenziamento delle competenze linguistiche. Si farà particolare riferimento all’
italiano, nonché alla lingua inglese, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning. In 
particolare la lingua inglese sarà potenziata con il progetto Astronomy, introduzione ai concetti basilari dell’astronomia in 
lingua inglese.

 

•   Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

Il percorso è teso al potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; attraverso metodi didattici 
innovativi e l’esecuzione in modo particolare di un progetto, che attraverso un approccio didattico-ludico al pensiero 
scientifico, favorisce lo sviluppo del pensiero computazionale e il potenziamento del pensiero logico:

    •   la partecipazione ai Giochi matematici del Mediterraneo, organizzati dall’Università di Palermo, in collaborazione con 
l’AIPD (Accademia Italiana per la Promozione della Matematica) rivolti alle classi  terza, quarta e quinta della scuola 
Primaria.

 

•   Progetto Inclusiva-mente

Il percorso prevede lo sviluppo di una mentalità sempre più inclusiva da parte dei docenti per aiutare tutti gli alunni con 
bisogni educativi speciali, comprese le eccellenze, a raggiungere il successo scolastico, finalizzando le scelte educative, sia 
curricolari che extracurricolari, al potenziamento dell’inclusione scolastica, alla cura educativa e didattica personalizzata, 
per tutti gli alunni ed in modo particolare per gli alunni che manifestino difficoltà negli apprendimenti, favorendo al 
contempo il potenziamento delle eccellenze e valorizzando il merito.

 

Formano parte integrante del progetto i Giochi Rosminiani, organizzati ogni anno per la festa di Istituto, dai ragazzi di 
terza secondaria di Primo grado per i bambini e ragazzi di Primaria e secondaria di primo grado, in occasione della Festa 
di Istituto. I bambini della Primaria partecipano ai giochi, divenendo il centro del percorso inclusivo.

 

Al percorso sono legati come obiettivi di processo il rispetto del funzionamento dell’individuo, il potenziamento delle 
abilità individuali, l’incremento nell’utilizzo delle misure compensative e dispensative, anche attraverso il progetto Ipad, l’
accuratezza nella compilazione del piano educativo individualizzato e del Piano didattico personalizzato e la condivisione 
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con le famiglie coinvolte. Viene prevista la formazione specifica per i docenti nel rispetto del Piano Annuale di Inclusione, 
redatto annualmente dal Gruppo di Inclusione.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - RM1M15000B

 

Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione del 2012, unitamente alla nota 3645 
del 1 marzo 2018, tracciano il profilo essenziale delle competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio 
della cittadinanza, che un ragazzo deve possedere al termine del primo ciclo di istruzione per sviluppare progressivamente, 
nel corso della vita, le competenze-chiave europee. 

 

Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo 
italiano, al quale la Scuola fa riferimento.

 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

 

In sintesi, il profilo delle competenze comprende sia competenze riferite alla maturazione personale e sociale, quali:

saper affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed 
esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni;

•

saper orientare le proprie scelte in modo consapevole rispetto alle proprie potenzialità e ai propri limiti;•
saper utilizzare gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco;

•

saper collaborare con gli altri e rispettare le regole condivise, avendo assimilato il senso e la necessità del rispetto 
della convivenza civile;

•

sapersi misurare con le novità e gli imprevisti, dimostrando originalità e spirito di iniziativa e assumendosi le proprie 
responsabilità;

•

avere cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. •

 

Sia competenze di carattere disciplinare, quali: 

avere una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni;

•

sapersi esprimere a livello elementare in lingua inglese e saper affrontare una comunicazione essenziale, in semplici •
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situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea;
saper utilizzare le proprie conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà 
con spirito critico, per affrontare problemi e situazioni nella consapevolezza dell’esistenza di molteplici soluzioni e 
spiegazioni;

•

sapersi orientare nello spazio e nel tempo;•
sapere osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche;•
saper usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare•

dati ed informazioni e per comunicare;

impegnarsi in campi espressivi, motori ed artistici congeniali alle proprie attitudini.•

 

Insegnamenti e quadro orario

 

Orario delle lezioni: dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 14:00.

 

INSEGNAMENTI ORE SETTIMANALI

 I II III

IRC 1 1 1

Italiano 6 6 6

Storia 2 2 2

Geografia 1 1 1

Matematica 4 4 4

Scienze 2 2 2

Lingua Inglese 3 3 3

Seconda lingua comunitaria (Spagnolo) 2 2 2

Musica 2 2 2

Arte e immagine 2 2 2

Tecnologia 2 2 2

Educazione fisica 2 2 2
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Laboratorio Latino 1 1 1

Totale ore settimanali 30 30 30

 

Iniziative di ampliamento curricolare

 

Educazione Civica:•

Destinatari: alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado •
Obiettivi formativi e competenze attese: nel monte ore annuale, secondo la normativa vigente, è inserito il corso di 
Educazione Civica, per un numero minimo di 33 ore annuali. Tre saranno i nuclei tematici dell’insegnamento: la 
costituzione, il diritto, la legalità e la solidarietà, lo sviluppo sostenibile ( educazione ambientale, conoscenza e tutela 
del territorio, e la cittadinanza digitale , ossia la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

•

 

Laboratorio di Lingua e Cultura Latina•

Destinatari: alunni di scuola secondaria di Primo Grado•
Obiettivi formativi: potenziamento di grammatica, implementazione del lessico e introduzione allo studio della 
cultura classica. 

•

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - RM1M15000B

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

 

La valutazione attribuisce un significato pedagogico ai progressi didattici verificatisi nell’alunno nel corso dell’anno scolastico, 
ha per oggetto il processo formativo e i risultati degli apprendimenti ed è riferita a ciascuna delle discipline di studio e alle 
attività svolte nell’ambito di Educazione Civica.
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La valutazione comprende tre momenti:

• Valutazione d’ingresso: durante il primo mese di scuola tutti gli insegnanti, attraverso test, prove oggettive o semplici 
osservazioni, individuano in che misura gli alunni possiedono i prerequisiti per svolgere il programma previsto. I dati ottenuti 
sono utilizzati dai docenti per preparare una proposta di recupero, di consolidamento, di potenziamento, i cui tempi e modi 
sono definiti nelle programmazioni disciplinari.

• Valutazione in itinere: tale valutazione si basa su momenti diversi: prove pratiche, prove strutturate, schede di osservazione, 
colloqui e osservazione in momenti strutturati L’insieme dei dati così ottenuti costituisce l’elemento principale per effettuare, 
in itinere, i necessari adattamenti per lo sviluppo delle competenze relative a quanto è indicato nei relativi curricoli.

• Valutazione finale: al termine dell’anno scolastico si valutano non soltanto gli obiettivi consegui- ti dagli alunni in ciascuna 
disciplina, ma soprattutto, il complessivo livello di maturazione rag- giunto, tenuto conto della situazione di partenza e delle 
eventuali difficoltà affrontate e superate nel corso dell’attività annuale. 

La valutazione, elaborata collegialmente, è espressa in decimi, secondo la seguente griglia di valutazione: 

L’alunno conosce in modo completo e approfondito i contenuti disciplinarie applica in 
modo appropriato ed autonomo metodi e strumenti di studio. 

10

L’alunno conosce in modo completo i contenuti disciplinari e applica in modo 
appropriato ed autonomo metodi e strumenti di studio

9

L’alunno conosce in modo corretto i contenuti disciplinari e applica in modo lineare 
metodi e strumenti di studio.

8

L’alunno conosce in modo soddisfacente i contenuti disciplinari e applica metodi e 
strumenti di studio in modo adeguato.

7

L’alunno conosce superficialmente i contenuti disciplinari ed applica metodi e strumenti 
di studio, solo se guidato dal docente

6

L’alunno conosce in modo parziale i contenuti disciplinari e applica metodi e strumenti 
di studio in modo non sempre adeguato.

5

L’alunno conosce in modo parziale e frammentario i contenuti disciplinari e non riesce 
ad usare correttamente metodi e strumenti di studio. 

4

 

 

Per quanto concerne l’insegnamento di Religione Cattolica, la valutazione è espressa attraverso i seguenti giudizi e 
descrittori.

 

OTTIMO L’alunno mostra interesse ed impegno lodevoli, raggiungendo una 
conoscenza approfondita dei contenuti proposti. 
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DISTINTO L’alunno mostra interesse ed impegno costanti, raggiungendo una 
precisa conoscenza dei contenuti proposti.

BUONO L’alunno mostra interesse ed impegno, raggiungendo una adeguata 
conoscenza degli argomenti proposti.

SUFFICIENTE L’alunno mostra interesse discontinuo e l’impegno deve essere guidato 
dall’insegnante, raggiungendo una conoscenza limitata degli 
argomenti proposti.

 

Per quanto concerne il comportamento, si hanno cinque fasce di livello, stilate nel rispetto degli indicatori delle competenze 
sociali e civiche e di cittadinanza.

 

FASCIA A Atteggiamento maturo e responsabile nell’osservaree le regole della 
convivenza civile e il regolamento di istituto

FASCIA B Atteggiamento corretto nell’osservare le regole della convivenza civile 
e il regolamento di Istituto

FASCIA C Atteggiamento non sempre corretto nell’osservare  le regole della 
convivenza civile e il regolamento di istituto.

FASCIA D Solo se guidato, atteggiamento abbastanza corretto nell’osservare le 
regole della convivenza civile e il regolamento di istituto.

FASCIA E Atteggiamento non rispettoso delle regole della convivenza civile e del 
regolamento di istituto.

 

 

Nell’elaborare il giudizio descrittivo si terrà conto del percorso fatto e della sua evoluzione. La valutazione degli alunni con 
disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione 
degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP).

 

L’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato, salvo modifiche legislative successive alla pubblicazione del presente 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è deliberata a maggioranza dal Consiglio di Classe, anche in caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, dunque anche in caso di attribuzione di voti inferiori a sei decimi. È 
necessario  la partecipazione alle prove nazionali standardizzate e la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale. 
Sono previste deroghe a questo limite deliberate dal collegio dei docenti. 
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INSEGNAMENTI ATTIVATI

 

SCUOLA PRIMARIA - RM1E15900L

 

Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione del 2012, unitamente alla nota 
3645 del 1 marzo 2018, tracciano il profilo essenziale delle competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno 
esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve possedere al termine del primo ciclo di istruzione per sviluppare 
progressivamente, nel corso della vita, le competenze-chiave europee.

Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo 
italiano, al quale la Scuola fa riferimento.

 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

In sintesi, il profilo delle competenze comprende sia competenze riferite alla maturazione personale e sociale, quali:

-    saper affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed 
esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni;

-    saper orientare le proprie scelte in modo consapevole rispetto alle proprie potenzialità e ai propri limiti;

-    saper utilizzare gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco;

-    saper collaborare con gli altri e rispettare le regole condivise, avendo assimilato il senso e la necessità del rispetto 
della convivenza civile;

-    sapersi misurare con le novità e gli imprevisti, dimostrando originalità e spirito di iniziativa e assumendosi le proprie 
responsabilità;

-    avere cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.

 

Sia competenze di carattere disciplinare, quali:

-    avere una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni;

-    sapersi esprimere a livello elementare in lingua inglese e saper affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 
situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea;
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-    saper utilizzare le proprie conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà, 
per affrontare problemi e situazioni;

-    sapersi orientare nello spazio e nel tempo;

-    sapere osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche;

-    saper usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare

dati ed informazioni e per comunicare;

-    impegnarsi in campi espressivi, motori ed artistici congeniali alle proprie attitudini.

 

Insegnamenti e quadro orario

Orario delle lezioni: dal lunedì al venerdì, dalle 8:15 alle 16:00.

INSEGNAMENTI ORE SETTIMANALI

IRC 2

Italiano 7

Storia 2

Geografia 2

Matematica 7

Scienze 2

Lingua Inglese 3

Musica 1
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Arte e immagine 1

Informatica 1

Educazione fisica 2

Sollievo - Mensa - Relax 10

Totale ore settimanali 40

 

 Iniziative di ampliamento curricolare

•   Educazione Civica:

-    Destinatari: alunni della Scuola Primaria

-    Obiettivi formativi e competenze attese: nel monte ore annuale, secondo la normativa vigente, è inserito il corso di 
Educazione Civica, per un numero minimo di 33 ore annuali. Tre saranno i nuclei tematici dell’insegnamento: la 
costituzione, il diritto, la legalità e la solidarietà, lo sviluppo sostenibile ( educazione ambientale, conoscenza e tutela 
del territorio, e la cittadinanza digitale , ossia la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali.

 

•   Astronomy

-    Destinatari: alunni della Scuola primaria

-    Obiettivi formativi e competenze attese: approfondimento nel curriculo di lingua straniera.

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

SCUOLA PRIMARIA - RM1E15900L
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CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

La valutazione attribuisce un significato pedagogico ai progressi didattici verificatisi nell’alunno nel corso dell’anno 
scolastico, ha per oggetto il processo formativo e i risultati degli apprendimenti ed è riferita a ciascuna delle discipline di 
studio e alle attività svolte nell’ambito di Educazione Civica.

La valutazione comprende tre momenti:

• Valutazione d’ingresso: durante il primo mese di scuola tutti gli insegnanti, attraverso test, prove oggettive o semplici 
osservazioni, individuano in che misura gli alunni possiedono i prerequisiti per svolgere il programma previsto. I dati 
ottenuti sono utilizzati dai docenti per preparare una proposta di recupero, di consolidamento, di potenziamento, i cui 
tempi e modi sono definiti nelle programmazioni disciplinari.

• Valutazione in itinere: tale valutazione si basa su momenti diversi: prove pratiche, prove strutturate, schede di 
osservazione, colloqui e osservazione in momenti strutturati L’insieme dei dati così ottenuti costituisce l’elemento 
principale per effettuare, in itinere, i necessari adattamenti per lo sviluppo delle competenze relative a quanto è indicato 
nei relativi curricoli.

• Valutazione finale: al termine dell’anno scolastico si valutano non soltanto gli obiettivi consegui- ti dagli alunni in ciascuna 
disciplina, ma soprattutto, il complessivo livello di maturazione rag- giunto, tenuto conto della situazione di partenza e 
delle eventuali difficoltà affrontate e superate nel corso dell’attività annuale. 
 

Secondo la normativa vigente, la valutazione è espressa  secondo quattro livelli di apprendimento e i relativi descrittori, 
riportati in tabella.

AVANZATO L’alunno porta a termini compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e 
con continuità.

INTERMEDIO L’alunno porta a termine compiti in situazione note in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 
docente o reperite altrove, anche in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

BASE L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sian in modo autonomo e discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con continuità.

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente. Con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente.
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Per quanto concerne l’insegnamento di Religione Cattolica, la valutazione è espressa attraverso i seguenti giudizi e 
descrittori.

OTTIMO L’alunno mostra interesse ed impegno lodevoli, raggiungendo una conoscenza 
approfondita dei contenuti proposti.

DISTINTO L’alunno mostra interesse ed impegno costanti, raggiungendo una precisa 
conoscenza dei contenuti proposti.

BUONO L’alunno mostra interesse ed impegno, raggiungendo una adeguata conoscenza 
degli argomenti proposti.

SUFFICIENTE L’alunno mostra interesse discontinuo e l’impegno deve essere guidato 
dall’insegnante, raggiungendo una conoscenza limitata degli argomenti proposti.

 

Per quanto concerne il comportamento, si hanno cinque fasce di livello, stilate nel rispetto degli indicatori delle 
competenze sociali e civiche e di cittadinanza.

FASCIA A Atteggiamento maturo e responsabile nell’osservare le regole della convivenza 
civile e il regolamento di istituto

FASCIA B Atteggiamento diligente nell’osservare le regole della convivenza civile e il 
regolamento di Istituto

FASCIA C Atteggiamento corretto  nell’osservare le regole della convivenza civile e il 
regolamento di istituto.

FASCIA D Se guidato, atteggiamento corretto nell’osservare le regole della convivenza civile 
e il regolamento di istituto.
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FASCIA E Atteggiamento non rispettoso delle regole della convivenza civile e del 
regolamento di istituto.

 

Nell’elaborare il giudizio descrittivo si terrà conto del percorso fatto e della sua evoluzione. La valutazione degli alunni 
con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la 
valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP).

L’ammissione alla classe successiva, salvo modifiche legislative successive alla pubblicazione del presente Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, è prevista anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione. La non ammissione. È in e e riservata a casi eccezionali e deve essere deliberata dall’unanimità dei docenti 
contitolari della classe 
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

L’ORGANIZZAZIONE 

 

Indirizzo

 

Sede: via Aurelia 773 - 00165 Roma

Tel.: 0666512464

Cell: 3391894548

E-mail: segreteria@scuolarosminiroma.it

 

Figure e funzioni organizzative

 

Coordinatore delle attività didattiche ed 
educative

1

Collaboratore del Coordinatore (vicario) 1

Segreteria amministrativa e didattica 2

 

Orario delle lezioni scolastiche

 

Scuola dell’Infanzia

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 (con ingresso consentito fino alle ore 9:15) alle 15:45.

 

Scuola Primaria

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 16:00.
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Scuola Secondaria di Primo grado

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 14:00.

REGOLAMENTO ORGANI COLLEGIALI

Consiglio di Istituto 

 

Composizione  

Presidente del Consiglio di Istituto Eletto tra i genitori dai rappresentanti dei docenti 
e dai rappresentanti dei genitori

Rappresentanti dei Genitori  Sono membri di diritto un rappresentante per 
ogni classe

Rappresentanti dei docenti 1 per la Scuola dell’Infanzia

5 per la Scuola Primaria

3 per la Scuola Secondaria di Primo Grado

Coordinatore delle Attività didattiche ed 
Educative

 

Gestore della Scuola Legale Rappresentante

 

 

 

 

Il Consiglio di Istituto viene convocato dal Presidente del Consiglio di Istituto almeno 3 volte per anno scolastico.  Ha la 
facoltà di approvare il calendario scolastico, le uscite didattiche e prende atto della organizzazione didattica della scuola.

 

Collegio Docenti
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E’ composto dal Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative e da tutti i docenti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e 
Secondaria di Primo Grado. Si riunisce periodicamente ed  ha la responsabilità dell’impostazione didattico-educativa, in 
rapporto alle particolari esigenze dell’istituzione scolastica e in armonia con le decisioni del consiglio d’Istituto. Esso mantiene 
competenza esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico- formativi e all’organizzazione didattica e, concorre, 
comunque, con autonome deliberazioni alle attività di progettazione a livello di Istituto e di programmazione educativa e 
didattica.

Il collegio ha potere deliberante in ordine alla didattica e particolarmente sull’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

 

Consiglio di classe

 

E’ formato dal Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative, dai docenti e dai rappresentanti  dei genitori della classe. 
Prende visione dell’andamento scolastico, delle eventuali uscite, delle varie iniziative e delibera sulla scelta dei libri di testo. 

 

Per gli altri adempimenti riguardanti gli organi collegiali, si fa rifermento alla normativa vigente. 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

La scuola partecipa attivamente alle proposte della FIDAE, la federazione di Scuole Cattoliche primarie e secondarie, 
dipendenti o riconosciute dalla Autorità ecclesiastica, promossa dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica, la scuola e 
l’università del Vaticano e riconosciuta dalla Commissione Episcopale Italiana. 
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